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GRANDI TENDENZE IN ATTO
• Quarta rivoluzione industriale: 

– robotica avanzata e massima integrazione dei processi aziendali

• Opportunità: 

– Aumento produttività del lavoro (ed effetti di compensazione)

– Processi produttivi a sostenibilità ambientale

– Valorizzazione creatività e competenze distintive del «capitale umano»

• Rischi:

– Disoccupazione tecnologica (vs. effetti di compensazione)

– Aumento diseguaglianze tecnologiche, di competenze e socio-economiche

– Cambiamenti «accelerati» e difficoltà di riconversione nel medio-periodo

 Cambiamento vs. metamorfosi

 Pensiero anticipante e programmazione «smart»



PREVISIONI: USA, - 47% FORZA LAVORO ATTUALE 

Frey e Osborne stimano una probabilità 
elevata di computerizzazione delle mansioni 
per il 47% circa dei lavori (jobs). 

In particolare: 
• Servizi
• Commercio al minuto
• Lavori di ufficio e amministrativi
• Catene di montaggio
• Trasporti e movimentazione materiali. 

Lavori tecnici/creativi vs. compiti 
routinari a minor valore aggiunto

Up-grading fascia media e 
polarizzazione complessiva



PREVISIONI IN EUROPA E IN ITALIA

• Studio del CEDEFOP con la stessa metodologia: 

– circa il 50% delle professioni europee sono a rischio

computerizzazione

• Italia, Fondazione Ambrosetti (2017): 

– rischio computerizzazione stimata per il 14,9% degli attuali lavori 

sul territorio italiano nei prossimi 15 anni

– competenze creative/tecniche vs. routinarie 

– Problemi di transizione 

– Pressioni su sistema educativo e della formazione professionale 



ITALIA: - 14,9% NEI PROSSIMI 15 ANNI



RISCHIO AUTOMAZIONE E TITOLO DI STUDIO

Minor rischio per lavori 
caratterizzati da: 

• Non ripetitività del compito

• Capacità creative e innovative 
richieste per svolgimento 
mansioni

• Complessità intellettuale e 
operative delle attività 

• Capacità relazionali e sociali 
richieste (empatia, 
persuasione, abilità negoziali)



PROFESSIONI EMERGENTI 



DOBBIAMO CREDERE ALLE PREVISIONI?

• Sì e no: 

– sono una mappa, non il territorio. Una bussola necessaria ora per 

orientarsi un po’

• Piuttosto occorre capire: 

– Rapporto tra tecnologia e mutamento competenze

– Caratteristiche delle mansioni 



TECNOLOGIA E MUTAMENTO COMPETENZE



TECNOLOGIA E MUTAMENTO COMPETENZE
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INVESTIMENTI IN TECNOLOGIE 4.0 IN FVG



INVESTIMENTI IN TECNOLOGIE 4.0. IN FVG



DOMANDA DI COMPETENZE NEL 2019



EXCELSIOR: ENTRATE PER GRUPPO PROFESSIONALE

vv v

v



PRIME 20 PROFESSIONI PER N. ENTRATE



PRIME 20 PROFESSIONI PER DIFFICOLTÀ DI REPERIMENTO

v

v

v

v

v



ASSUNZIONI 2014-2018 PER GRUPPO, IN FVG



VARIAZIONI % ASSUNZIONI 2014-2018



VARIAZIONI SALDI OCCUPAZIONALI



CONCLUSIONI: SPUNTI DI RIFLESSIONE

1. Ricercare varietà e coerenza tra fabbisogni e servizi

2. Strumenti e formazione per anticipare fabbisogni 

professionali e di competenze

3. Informazioni e conoscenze su opportunità di industry 4.0

4. Politiche formative innovative



1. VARIETA’ E COERENZA NEI SERVIZI

Politiche e interventi sempre più mirati su specifici «target» (bersagli)

• Definizione di un elenco di servizi standard per il lavoro (LEP)

• Utilizzo di un profiling statistico-oggettivo e professionale-qualitativo

tavoli tecnici con operatori e dirigenti su classificazione servizi e definizione target 

di disoccupati in carico ai CPI

 tener conto della domanda di lavoro «polarizzata»

 coerenza tra target e interventi

promuovere simile ragionamento sulle imprese, per lo scouting della domanda e la 

tipologia dei servizi resi (profilare le imprese)



2. MODALITÀ RILEVAZIONE FABBISOGNI

• Tavolo consultivo della formazione e dell’apprendimento permanente (art. 6, c. 3, LR 

27-2017)

• Reti regionali dell’apprendimento permanente (art. 5 LR 27-2017)

• Costruzione osservatorio fabbisogni professionali e formativi (progetto FSE)

– Indagini di contesto previsive di natura econometrica per il periodo 2020-2025

– Approfondimenti quali-quantitativi di natura settoriale (attività economiche, specifiche 

competenze)

– Confronto con stakeholder ed esperti e diffusione risultati

– Formazione agli operatori su caratteristiche mercato del lavoro e utilizzo di sistemi 

informativi (Excelsior, Wollabi, MyAnpal)

• Progetto biennale con un cronoprogramma di massima



3. DIFFUSIONE INDUSTRY 4.0

Le politiche attive del lavoro devono tenere sotto osservazione e tenere conto della diffusione 

effettiva delle tecnologie 4.0, degli investimenti delle imprese FVG e delle concrete innovazioni 

organizzative in risposta agli investimenti in tecnologia. 

Il tema si lega con le politiche industriali e di sviluppo, ma con un taglio diverso

Tramite, in particolare, la collaborazione nell’ambito del Progetto ARGO-IP4FVG: 

– Advanced Manufacturing Solutions (Pordenone)

– Data Analitics & Artificial Intelligence (Udine)

– Internet of Things (Amaro)

– Data Optimization&Simulation (Trieste)

Sviluppo di tecnical e soft skills specificatamente declinati in questi settori



4. POLITICHE FORMATIVE INNOVATIVE

• Recente modifica nella gestione di PIPOL e prospettive di programmazione delle 

attività a valere su FSE per il prossimo periodo

• Principali caratteristiche: 

– Rafforzamento competenze trasversali dei cittadini

– Competenze di base e competenze trasversali in senso stretto

– Alfabetizzazione lingua italiana e lingue straniere

– Competenze informatiche di base e intermedie

– Skills legate alla manifattura digitale

– Catalogo formativo co-progettato sin dall’inizio con stakeholder e con rete 

dell’apprendimento permanente

– Linee formative co-progettate con le imprese


